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Note di storia istituzionale

Col termine fabbriceria si sono designati, nel corso del tempo, sia la fabrica ecclesiae, cioè la massa
patrimoniale  che  era  destinata  alla  manutenzione  e  all’officiatura  dell’edificio  di  culto,  sia  il
consilium  fabricae,  cioè  il  consiglio  preposto  all'amministrazione  di  tali  beni  patrimoniali  ed
avventizi1.  Disciplinata  espressamente  dalla  Chiesa  per  la  prima  volta  nel  Concilio  di  Trento,
tuttavia è solo nel contesto culturale del giurisdizionalismo tra la fine del secolo XVIII e l’inizio del
XIX che si trovano le disposizioni delle autorità civili a controllare l’amministrazione ecclesiale; in
particolare l’istituzione di collegi laici preposti a tale scopo risalgono all’epoca napoleonica con la
legge del  18 germinale  anno X (8 aprile  1802)2.  Prosegue poi  la  regolamentazione  con decreti
imperiali  (Decreti  del 1807, 1809 e 1813), del Regio Governo (Disposizione governativa 1825,
Decreti governativi 1826, 1833, Regio decreto 1850, Decreto del Governo Lombardo 1852) e con
disposizioni  dello  Stato italiano (Disposizioni  ministeriali  1862, 1865, 1867, 1870 Legge 1864,
Legge 1870)3; infine il disciplinamento fu regolato prima dal Concordato fra Stato e Chiesa del
1929 e  quindi  dal  Concordato  del  1985.  Riconosciuta  anche dal  diritto  canonico  quale  organo
amministrativo della chiesa, la Fabbriceria poteva essere composta, sotto la presidenza del rettore
della chiesa o di un suo delegato, tanto da elementi laici che ecclesiastici nominati dall’Ordinario,
dove  tuttavia  i  laici  dovevano  limitarsi  al  ruolo  amministrativo  e  non  potevano  ingerirsi  nel
ministero spirituale. Attualmente le fabbricerie sono normate dall’articolo 72 della legge n. 222 del
20 maggio 1985 e con Regolamento successivo del 1987.
Frequentemente si trovano, come fondi aggregati presso gli archivi dei Comuni, piccole parti di
documentazione delle fabbricerie che per vicende varie vi sono rimaste; questo si verifica in ragione
del  fatto  che,  spesso,  per  antica  consuetudine,  era  il  Comune  che  provvedeva  al  sostegno  e
all’amministrazione dei beni della parrocchia; inoltre, la legge napoleonica del 1807, che istituisce
in maniera ufficiale le fabbricerie, attribuiva allo Stato funzioni di vigilanza su di esse e quindi,
spesso per  tramite  dei  Comuni,  parte  della  documentazione  rimane negli  archivi  di  questi  enti.
Anche successivamente, con il regio decreto del 1861 n. 273, il prefetto acquisì nuove funzioni
riguardo in particolare all’esame e all’approvazione dei conti e dei bilanci presentati nell’interesse
delle chiese ed in merito all’approvazione dei patrimoni ecclesiastici. Anche tali disposizioni hanno
contribuito al flusso ed al deposito della documentazione attribuibile alle fabbricerie negli archivi
comunali.

L’attività della locale Fabbriceria è documentata dall’anno 1858 al 1907. 

1 Angelo Mercati, Augusto Pelzer, Antonio Bozzone, Dizionario ecclesiastico, Utet, Torino 1954, vol. I, pp. 1051-1052;
A. C. Jemolo, Lezioni di diritto ecclesiastico, Milano 1962, pp. 289-290.
2 Enciclopedia giuridica, Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani, Roma 1989.
3 Raccolta sommaria delle disposizioni vigenti sull'amministrazione delle fabbricerie, Brescia 1884.
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Note di storia dell’archivio

Nell’anno 2010 l’archivio è stato sottoposto ad un riassetto fisico cui è seguita la redazione di un
inventario  sommario.  La  documentazione  si  trovava  prevalentemente  frammista  al  carteggio
comunale.
Per ogni unità (busta, o fascicolo) sono stati controllati gli estremi cronologici, il contenuto -visibili
sul dorso dei faldoni-, la corrispondenza con le date e il contenuto degli atti in esso conservati,
individuando la tipologia del materiale e l'oggetto trattato, con la relativa segnatura.
La creazione dell'inventario sommario rappresenta la fase immediatamente precedente al riordino e
all'inventariazione analitica della documentazione.
In seguito il fondo è stato pulito, riordinato, inventariato, indicizzato e condizionato.
Il fondo attribuibile alla Fabbriceria parrocchiale locale è ordinato in una sezione di Carteggio.
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Descrizione del complesso documentario

Il fondo attribuibile alla Fabbriceria è ordinato nella serie Carteggio.

Carteggio 1858-1907
La serie conserva, in prevalenza, documentazione di carattere amministrativo relativo alla gestione
dell'ente.
Consistenza totale: 1 busta
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Modello 
scheda descrittiva unità fascicolare 

 

 

1

Atti

1858 ottobre 30

Certificazione dei Fabbricieri relativa a lascito di Maria Turinelli in suffragio del fratello 
Don Giacomo Turinelli.

Segnatura: busta 1, fasc. 1Classificazione: 1

Identificazione Categoria - titolo unità originario posto tra virgolette 

e segnatura originaria posta tra parentesi tonde
N. unità/record

Data

Contenuto

3

N. indice
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Criteri di redazione degli indici

Si è redatta una tipologia di indici: persone.
Nella composizione degli indici relativi al contenuto delle singole unità archivistiche si sono seguiti
i seguenti criteri:

Persone, sono stati indicizzati: 
- Persone.
- Società private.
- Società Cooperative.
- Istituti finanziari e assicurativi.
- Testate giornalistiche.
- Riviste.
- Legati e Cappellanie.
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Carteggio
(1858-1907)

La serie conserva, in prevalenza, documentazione di carattere amministrativo relativo alla gestione
dell'ente. Gli atti  sono: certificazioni di lasciti e di avvenuta celebrazione di messe in suffragio,
fatture relative a forniture, comunicazione del subeconomo dei beni vacanti, elenco degli oggetti
presso la casa parrocchiale.
Consistenza: 1 busta, 3 unità
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1 ( 3 )

Atti

1858 ottobre 30

Certificazione dei Fabbricieri relativa a lascito di Maria Turinelli in suffragio del fratello Don Giacomo Turinelli.

Classificazione: 1
Segnatura: busta 1, fasc. 1

2 ( 4 )

Atti - "Beneficenza-Carteggio 1865 e seguenti con circolari e deliberazioni"

s.d.

Note:
Camicia vuota.

Classificazione: 1
Segnatura: busta 1, fasc. 2

3 ( 5 )

Atti - "Specifiche relative al Conto Consuntivo 1886"

1890 - 1907

Fatture relative a fornitura candele di cera, incenso ed olio;
dichiarazione di Don Pedersoli, parroco della parrocchia della SS.Trinità di Irma, relativa ad elemosina per celebrazione
messe;
comunicazione di Beretta, subeconomo dei benefici vacanti di Gardone Val Trompia, relativa a prelievo cassa dei 
morti;
elenco di oggetti presenti nella casa parrocchiale;
ricevuta ordine fornitura cere.

Classificazione: 1
Segnatura: busta 1, fasc. 3
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Indici

Indici delle Persone

Beretta, subeconomo dei benefici vacanti
5

Pedersoli, Don
5

Turinelli Giacomo, Don
3

Turinelli Maria
3
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